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Sono ormai noti i princi
pi informatori della prima 
parte del progetto-pilota 
per i porti liguri, realizzata 
dalla società Italimpianti 
per conto della Regione e 
presentata nel mese di set
tembre. Il progetto-pilota 
(la cui « costruzione » è già 
cominciata attraverso gli 
Incontri promossi nelle di
verse realtà portuali) si col-
loca, a buon diritto, come 
un « precedente » program-
matorio fondamentale, ri
spetto ad una realtà nazio
nale contrassegnata da per
duranti incertezze, dalla ca
sualità dei provvedimenti, 
dall'assenza di una qualsia
si politica di programma
zione per i porti e per l'in
tero settore dei trasporti, 
dalla latitanza del governo. 

In quale situazione si 
« costruisce » il progetto-pi
lota? Nel 1977 il movimen
to complessivo delle merci 
negli scali liguri rappresen
tava menò del 10 per cento 
dei traffici portuali europei. 
con una forte perdita di 
posizioni avvenuta proprio 
nel decennio precedente. E" 
ben vero che questo feno
meno non si riflette in e-
gual misura sui diversi sca
li: alla riduzione percentua
le dei due porti centrali 
(Genova e Savona) corri
sponde un persistente in
cremento in quello della 
Spezia; e ciò, secondo 1* 
ILRES (Istituto ligure di 
ricerche economiche e so
ciali) coincide con un più 
generale spostamento verso 
Est del « baricentro portua
le» dell'Italia settentriona
le. E' anche vero che le ten
denze più recenti dimostra
no una certa ripresa anche 
negli altri scali liguri, so
prattutto a Genova. E' in
negabile però che, se il si
stema portuale della Ligu-. 
ria non riuscirà ad espri
mere presto una risposta 
all'altezza della « sfida » 
lanciata dai colossi del 
Nord Europa (i quali già 
attraggono cospicue fette 
di traffico da e per le di
verse aree industriali del 
Nord Italia), i pericoli di 
un decadimento economico, 
non circoscritto alle sole a-
ree direttamente collegate 
agli scali liguri, sarebbero 
assai gravi e reali. Ciò av-

Un progetto pilota 
per i porti liguri 
Mentre il governo è latitante e manca una politica nazionale dei porti, in Li
guria la programmazione diventa realtà. Regione ed Enti locali indicano la 
strada per sostenere la sfida con il Nord Europa. Il caso della Spezia: cre
scono i traffici ma resta il nodo della gestione. Il, rapporto con l'area pa
dana e l'Emilia Romagna. Un progetto pilota da costruire sul territorio. 

verrebbe soprattutto a dan
no dei generali obiettivi di 
«riconversione produttiva e 
riequilibrio • territoriale» 
collegati allo sviluppo dei 
due « canali navigabili » 
rappresentati dal Mar Tir
reno e dal Mare Adriatico, 
nella ricomposizione fra 
Nord e Sud dell'intera gam
ma dei modi di trasporto, 
e alla promozione di una 
svolta negli scambi con • i 
Paesi emergenti, soprattut
to quelli dell'Africa medi
terranea. - t . 

E* in questo quadro che 
al progetto-pilota la Regio
ne assegna l'obiettivo di co
struire « un modello di svi
luppo programmato dell'e
conomia portuale a scala 

, regionale che rappresenti 
sedi 'di confronto, conver
genza e unificazione dire
zionale su comuni scelte d i . 
crescita »; una prospettiva 
realizzabile solo attraverso 
un saldo collegamento fra 
porti, territorio e assem
blee elettive locali. Le con. 
sultazioni avviate nelle cit
tà liguri sedi di scali mer
cantili hanno costituito un' 
importante occasione di ap
profondimento soprattutto 
su tre ordini di problemi: 
il carattere del sistema an
che in relazione alle scelte 
di piano avanzate nei diver
si porti; i rapporti con l'e
conomia e il territorio, con 
particolare riferimento al
le aree di hinterland; i 
problemi della gestione por-
tuale. 

Gli elementi proposti da
gli Enti locali in questo di
battito hanno permesso di 
precisare meglio portata e 
significato di questi tre a-
spetti e di individuare al
cuni «punti di forza» che 
possono rendere concreta
mente perseguibile l'idea 
stessa del sistema. Il suo 
carattere regionale, innanzi
tutto, aperto e dinamico, 
corrispondente alla « visio
ne integrata » dei diversi si
stemi portuali che, per la 
realtà ligure, richiede evi
denti occasioni di verifica 
con il vicino sistema tosca
no e, più generalmente, con 
quello dell'Alto Tirreno. In 
secondo luogo il metodo 
con cui è possibile affer
mare la crescita e la quali
ficazione del* sistema stesso 
soprattutto in rapporto agli 

• obiettivi del progetto-pilo-
ta: l'equilibrio nello svilup
po dei singoli scali, l'au
mento della produttività 
complessiva, il riferimento 
ai vari piani esistenti, ecc. 
Emerge perciò la grande u-
tilità di incontri nei quali 
— secondo la richiesta del
la Regione — non ci si è 
fermati alla verifica e alle 
osservazioni sul copioso 
materiale prodotto dall'Ital-
impianti, ma si è procedu
to ad individuare «le ope
re marittime ed infrastnit
turali con caratteristiche ta
li da aumentare la produt
tività complessiva del si
stema senza compromette
re più puntuali definizioni 
successive»; di quelle par

ti prioritarie dei piani rego
latori, in sostanza, certo in
dispensabili ai fini della 
concretezza operativa del si
stema stesso, ma anche rea
lizzabili in relazione alle di
sponibilità e ai fabbisogni 
finanziari. Un metodo com
pletamente diverso dunque 
dalla logica sempre attuata 
dalle autorità ministeriali, 
disposte a largheggiare sul
la carta con impegni poi ri-

: dotti é comunque rinviati, 
mentre le previsioni sfuma-

' no con il passare dei de
cenni e con l'impetuosa a-
vanzata delle tecnologie. 

Sotto • questo profilo ap
paiono particolarmente va
lide e corrispondenti agli o-

.biettivi di realismo le pro
cedure seguite dagli Enti : 
locali per il piano regolato
re della Spezia: si è infatti 
adottato il metodo. degli 
« stralci funzionali » (cioè 
la progettazione di «bloc
chi » di opere — banchine, 
strade, raccordi ferroviari, 
impianti riempimenti, ecc. 
— da realizzare secondo 
precisi criteri di priorità, 
strettamente collegati fra 
loro e immediatamente uti
lizzabili); questo permette 
di definire lo sviluppo del
lo scalo secondo tempi di
rettamente collegati ai fi
nanziamenti disponibili nel 
breve-medio periodo, sia al
le successive indicazioni che 
potranno emergere nel cor
so degli studi per il proget
to-pilota, sia nelle previsio
ni del piano regolatore cit
tadino. 

L'altro aspetto — riguar
dante i rapporti fra scalo 

. e territorio — ha avuto un ' 
posto particolare nella con
sultazione fra Regione ed : 
Enti locali spezzini: il por
to della Spezia infatti si 
proietta principalmente ver
so un vasto hinterland ol-
tréappenninico, diverso ma 
complementare rispetto a 
quello tradizionale degli al
tri porti liguri. 

I flussi di traffico che in-: teressanp il porto della Spe- . 
zia hanno origine o si di- •• 
rigoho prevalentemente ver- • 
so una vasta area padana 
che ha come polo centrale 
la regione Emilia: ciò non 

' ' rappresenta affatto un ele-; mento di contrapposizione 
all'interno del - sistema li
gure, semmai ne dilata i 
margini di libertà e le pro-

' ' spettive di sviluppo. Da qui 
la proposta degli Enti lo
cali spezzini, condivisa dal
la Regione, di allargare la 
prevista conferenza triango
lare con Piemonte e Lom
bardia (che preparerà l'av
vio di un confronto con il 

.governo) anche all'Emilia-
Romagna. Si tratta, fra lo 

• altro, di una regione lar
gamente interessata ai pro
blemi del riequilibrio nel 
sistema dei trasporti, non 
solo per gli scali mercantili 
ma anche per le ferrovie: 
è il caso del raddoppio del
la linea Pontremolese (Par
ma-La Spezia) che, oltre a . 
corrispondere ad un nuo
vo disegno nelle relazioni 
fra Nord e Meridione, fra 

aree forti ed aree deboli, 
è anche la chiave di volta 
per migliorare l'interscam
bio fra i porti dell'Alto 
Tirreno e le aree economi
che padane. 

Ci sono infine i problemi 
del governo portuale. 

La questione è di ecce
zionale rilievo: si tratta di 
superare la frattura esisten
te fra gestione dei porti e 
gestione del territorio, fa
cendo si che i porti stessi 
non vengano sottratti • alla 
autorità delle Regioni e de
gli Enti locali. La riforma 
delle gestioni portuali, at
traverso una apposita leg
ge, è quanto mai urgente; 
proprio alla Spezia — do
ve manca un ente autono
mo del porto e dove le au
tonomie locali non hanno 
alcun potere di intervento 
sullo scalo — si scontano 
tutti gli effetti negativi di 
una gestione eterogenea, 
condotta da diversi centri , 
decisionali che operano in 
modo sostanzialmente di
sarticolato. Giusta perciò la 
denuncia di una particola
re « anomalia » dello scalo 
spezzino, rappresentata dal
la mancanza di un ente im
prenditoriale di gestione ca
pace di ricomporre un qua
dro di competenze oggi 
frantumato fra apparati bu
rocratici, organi settoriali, 
ecc., secondo una logica so
lo formalmente « pubblici
stica» ma che in realtà a-
limenta il regime delle con
cessioni, delle « autonomie 
funzionali» e cospicue po
sizioni di rendita per i 
grandi operatori. • 

In questo sforzo di con
cretezza e saldatura fra 
progetto e realtà d'oggi, il 
problema del governo por
tuale diventa cosi una oc
casione di battaglia per af
fermare una direzione del
lo scalo spezzino realmen
te legata alle esigenze e al
le prospettive di una effet
tiva programmazione demo
cratica, con la piena parte
cipazione degli Enti locali, 
per affermare una reale im
prenditorialità aperta al 
concorso di tutte le cate
gorie economiche e sociali 
che allo sviluppo dell'eco
nomia marittima-portuale 
sono maggiormente inte
ressate. 
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GENERAL SHIPPING AND LINER AGENTS 
SEA AND LAND FORWARDINGS - CLEARANCE 
CHARTERING - LOADING UNLOADING -
GENERAL TECHNICAL SURVEYS 
WAREHOUSING - TERMINAL CONTAINERS 
AGENCIES AT ALL ITALIAN PORTS 

LINER REPRESENTATIVE FOR: 

MEDfTERRANEAN AREA — 
NORTH/NORTHEAST/EASTAFR1CA — 

REO SEA — 
ARAB GULF — 

19100 LA SPEZIA • VIA MINZONI. 18 - P.O. BOX 19 - Telegrafi*: PEMOU - PUene: 31.334 ( IL ) - H i : 271.221 (31) 

DAL 1880 AGENZIA MARITTIMA 

EUGENIO LARDON & C. 
Spedizioni marittime, terrestri, doganali 
Imbarchi e sbarchi 
Rappresentanze - Brokeraggi 
Bunkeraggi . Controlli 

Sede: 19100 LA SPEZIA - VIA CRISTI 39 
Telex: 270482 SHIPSPI - Tel.: 32.040 (4 linee) - Teiegr.: LARDON 
Ufficio: Porto Mercantilo • Filiale: Marino di Carrara 

S.p.A. 

LINEE REGOLARI CONTAINERS E TRAGHETTO 
DA LA SPEZIA PER 

Sardegna 
libici - tunisia 
Posizionamento contaìners in tutta Italia 

DIREZIONE LA SPEZIA - TEL. (0187) 503.104 - TELEX 270654 

i.D@.©@. feriteli® 
prefobbricoti /.p.o. - lo /poxia 

SISTEMA COSTRUTTIVO BREVETTATO A SETTI PORTANTI MULTITUBOLARI 
Scegliere i l sistema rGCCO 
FONTELLO significa: 
— Elevata fl«*<Wli«« éi 

wll« p H j » » « l — e 

— Vetetftè éi 
•H cwArOTitPW rMMte> vii ^B 

focili* « 
™~ S^uwwill rw^>rpil •(•^••nici'• 

•I^BWWOJ *M p n w 

e •tattilmente: 
PIANO VEZZANO II 
19030 VEZZANO LIGURE (SP) 
TELEFONO (0187) 997.191 

agenzia marittima 
armamento / sbarchi / imbarchi 

spedizioni doganali 

MAGNANI 
marittima generale 

navigazione nazionale 
internazionale s.p.a. 

19100 li spezia / corto nwiomU 5 
t»l. (0187) 506.285 / ct%. poit. 306 

leltx 270503 migntnl 
laltgr. magmnl 

ELETTROMETALLURGICA 
FUSANI s.p.a. 
Direzione e stabilimento: Piazzale Emma AlbertinNFusani 
CEPARANA (La Spezia) - Telefono 933.808/813 - Telex 271576 

INDUSTRIA SPECIALIZZATA NELLA 
FABBRICAZIONE DI RESISTENZE ELETTRICHE IN 
LEGA «GF 2 » BREVETTATA 

COSTRUZIONE DI RESISTORI DI AVVIAMENTO 
FRENATURA E ANTISLITTAMENTO 
per. locomotive elettriche per conto di Ammini
strazioni ferroviarie italiane ed estere 

COSTRUZIONE DI RESISTORI DI OGNI TIPO E 
POTENZA 
per applicazioni industriali (carico, messa a terra, 
avviamento motori, ecc.); 
per applicazioni portuali e navali (sollev., trasp.); 
per applicazioni di trazione (tram, filobus, miniere) 

COSTRUZIONE DI APPARECCHIATURE COMPLETE 
DI AVVIAMENTO 
per motori elettrici ' di media e grande potenza 

FONDERIA AUTOMATIZZATA PER PRODUZIONI IN GRANDI SERIE 

OFFICINA ELETTROMECCANICA 

MMA 
INDUSTRIE NAVALI 
MECCANO* AFFINI 

ATT=£x74TU?E 
1 V.c'a c«r a'Trecco e s"ey>-e.-.!o di 
g-sr-.di f in ter..io da 2 CJTJ tv brsn 
ce:-. b'::e ài ofrr.esgo. p:eie.e'e"rie:"e. 
a^a c;T>rress;, iccva. ec;. 
1 Vola e» 71 « 5 rr. jer^-o da gru 
s j b •'«•i 
934 rr, ci ba-cK.-e c;r.p!e;aT;-;» 
sirene:* 

. 3 g ' j tv binari . 4 s„r;c-u 
Via!eS.Mrto!otr.*o.362.19100l«Scerie >« « " ' M - ' e - 1 pc-tjre cs l * ; ; - ; -e 
« . ' C1B71 50*000 - «le» 27297 IMMA "^Ce*T>,'e. hs i «S^" ' " ' ' * - 1 " ' 
C t. Ì*A -wlegrsmeù IMMA le Spezie or? e- , ' ;« ;••- : - or 

O r t i ! -e :cv e» - : 
ff'c.13(3'Zt—e'.3 • e? sala oe- 'Titt-.f-e 
u'?;cio preseli e ; 

ssa d 5-c-c 

.-oderre s-TCTenlsriOri s«r eii-T.i 
redegrefei ed L'irajc^rci 

ATTIVITÀ* 

Tra-Zc^-a^ci ci -5-t ia csveo 
e o.-s:ec=e:i 
£I'cng5Te-:i 
r w.57:;>-i e rra-Lter/i©riVa,ali 
i'-M'i^f-'D ra-n F«iff9S»-i 
e da ce- co 

r.it. 'jxt-t'.t-. r»ri ;.•'«'.-?. t-arporta 
l a j i - i-J s.Tirsb !.. carchi sedesti 

?-r. a 7C0 "rr.. - •:«•»-•: i- g»-?-e 
r.fc-i ^e'.'t^tr'i . et i : ; , - . 
(.-• --e i. c-a-c< » s e c c e p;r:j». 

DISIO (MI ) . Edifici in CMptrattoa: vttlmaifen* t)i 250 appartamenti. 

FIRENZE: 
PIAZZA DONATELLO. 4 
TELEFONO (055) 577841 
TELEX 57457 PONTELLO 

San Giorgio 
spendi 
e pretendi 

.:. \ 
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